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1. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali Informazioni/prescrizioni In materia di 
slcure~t:a per fornire all~mpresa appaltatrice o al lavoratori autonomi dettagliate Informazioni sui rischi 
specifici esistenti nell'ambiente In cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate In relazione alla propria attività in ottemperanza all'art. 26 c::omma 1 lettera b, D. 
Lgs. 9 aptilé 2008, n. 81. 
Secondo tale articolo al comma 3: "Il datore (Il lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento elaborando un unico dowmento di valutazione del rischi che Indichi le misLJr~ 
e~dottate per eliminare 0 1 ove ciò non è possibile, ridurre al minimo 1 rischi da interferenze. Tale 
documento è allegato al contratto di appalto o d'opera. 
/,&_t;/f.5RJ)~$.1J.J.Q.aL.de/ aces~ote comma non sì applicano Bi rischi spec!Od proorl c/ell'attjyità delle 
imerese appaltatrici o e/el singoU lavoratori autonomi''. 
SI parla di "Interferenza'' nella circostanza In cui si verifica un «contatto rischioso» tra Il personale 
del committente e quello dell•appaltatore o tra Il personale di Imprese diverse che operano nella 
stessa sede aziendale con contratti differenti. ln linea di principio, occorre mettere in relazione l 
rischi presenti nel luoghi In cui verrà espletato Il servl;zio o la fornitura con i rischi derivanti 
dall'esecuzione del contratto. 
Il presente documento viene redatto sulla base delle attlvitll In forma generale rigu8rdantl gli 
interventi di sostituzione/riparazione di apparecchiature da svolgere negli edifici dell'Ateneo, 
pertanto, lo $tesso è stato valutato condensando l rischi standard relativi alla tipologla delle 
prestazioni che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto . 
Il presente documento dovrà, prima dell'inizio dell'esecuzione delle singole attivitè di riparazione, 
essere Integrato riferendolo a rischi specifici da ìnterferenza presenti nel luoghi In cui verrà espletato 
l'intervento a cura della direzione lavori per l'esecuzione del servizio. 
Tale documento, firmato dal DL o suo delegato e dal rappresentante della Ditta esecutrice per 
accettazione, dovrà essere allegato al DUVR.I generale e divenire parte Integrante del contratto. 
I principali rischi di lnterferen~a sono: 

derivanti da sovrapposlzlonì di più attività svolte da operatori diversi; 
Immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell•appaltatore; 
gia esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 
l'app~ltatore. 

1.1 Sospensione dei Lavori 

In caso d'Inosservanza di norme In materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per l 
lavoratori, Il Responsabile del Lavori ovvero Il Committente, potrà ordinare la sospensione del lavori , 
disponendone la ripresa solo quando 5la di nuovo assicurato Il rispetto della normativa vigente e 
siano ripristinate le condizioni di sicurezza e Igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a peric;olo gr::Jve ed lmmiMnte Il Committente non riconoscerà alcun 
c;ompenso o Indennizzo aii•Appaltatore. 

1..2 Oneri e dover/ 

Prima dell'affid~mento del lavori L'Università di Catania provvederà a: 
Verificare l'Idoneità tecnico-professionale dell 'Impresa appaltatrice o del lavoratore autonomo1 

attravèrso l'acquisizione del certlncato d'Iscrizione alla camera di commercio, industria e 
artigianato e dell'autocertificazione dell'Impresa appaltatrice o del lltvoratorl ~utonoml del 
possesso del requisiti d'idoneità tecnico-professionale (secondo quanto definito nell'allegato 
XVII al DLgs 81/08), ed eventuç,le l'applicazione di un ''Sisterna di Qualità". 

Fornire Il documento unico di valutazione dei rischi Interferenti che sarà costituito dal presente 
documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche 
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lnrormazionl relatlvG alle interferenze sulle l~voraz lonl che la ditta appaltatrice dovrà 
espliclt(lre prima dell'affidamento del lavori. 
La consegna, al fini della verifica delle condizioni di sicurezza, di ogni edificio da parte della 
direzione per l'esecuzione del servizio al responsabile o preposto della ditta. Dovrà essere 
compilato apposito modulo di avvenuta consegna dei luoghi In condizioni di sicurezza (vedi 
rormat allegato) . 

Rimane a carico dell'Impresa Appaltatrice: 
Il receplmento di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati; 
L'adeguata diffusione d/ tutto quanto previsto nel presente documento e nel relativi afleg~ti 
all'Interno della propria struttura; 
La Informazione e formazione di tutto il personale; 
La sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e 
nel relativi allegati. 

In particolare, viene precisato che l'attività dei; dipendenti della ditta Appaltatrice 

deve avvenire nel rispetto di quanto stabilito dal regolare Contratto di Appalto e dal presente 
DUVRI con l'avvertenza che saranno a carico della stessa eventuali oneri che venissero a scaturire 
dall'inosservanza delle norme In essi riportate. 
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2. AZIENDA COMMITTENTE 

Denominazione Università degli studi di Catania 

Indirizzo 

CAP 

Città 

Datore di lavoro 

Nome 

Indirizzo 

CAPe Città 

Piazza Università 2 

95131 

CATANIA 

Prof. Francesco Basile 

P.L:za dell'Università 2 

95131 catania 

Servizio di prevenzione e protezione 

Responsabile SPP 

Indirizzo 

CAPe Città 

Telefono 

Ing. Antonino Gulisano 

VIa di Sangluliano 257 

95131 Catania 

095/7307888 

Addetti al servl;~:io di prevenzione e protezione 

Nome Indirizzo 

Dott. G. Caccia VIa di Sangiullano 257 

Geom. G. Migneml Via di Sanglullano 257 

Sig.ra R. Torrlsi VIa di Sangiullano 257 

città 

Catania 

Catania 

Catania 

telefono 

095/7307866 

095/7307871 

095/7307874 
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3. AZIENDA IN APPALTO 

l R•g i~ne Socia le 

e-ma1l 

S d L e e eg_a e 

I ndh'izzo 

Telefono 

Fax 

Sistenla Qualità 
--

Ente certificatore 

Ultima Revisione 

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL'APPALTO 

: 

-

~ 

L'Intervento proposto deriva dal fatto che, a seguito di opportune verifiche e sopralluoghi, alcune 
parti degli impianti interessati, sono state riscontrate non funzionanti e non riparablli. 
In particolare, presso l'edificio Polo Tecnologico è necessario sostituire il gruppo di sollevamento 
delle acque reflue, adibito allo smaltlmento delle acque nere. 
Presso l Laboratori del Nanotech, situati al plano seminterrato dell'edificio Torre Biologica è 
Indispensabile sostituire quattro ventilatori centrifughi (estrattori d'aria) che sono installati nella 
copertura delle quattro torri (Nord, Sud, Est e Ovest) e che si occupano, unltamente alla centrale 
di trattamento aria esistente, del ricambio dell'aria ambiente. 
Infine, presso Il Polo Didattico della Scuola Facoltà di Medicina, è necessario sostituire l due collettori 
solari posti in copertura, utilizzati per l'Integrazione nella produzione dell'acqua calda sanitaria, che 
a seguito di recenti Intemperie sono stati divelti e andati distrutti. 
L'Intervento prevede essenzialmente l'Installazione del nuovi componenti su citati, compreso la 
realizzazione di tutte le opere idrauliche, meccaniche ed elettriche necessarie al corretto 
funzionamento degli stessi, il tutto compreso degli oneri per lo smontaggio delle apparecchiature 
guaste, Il trasporto e gli oneri di accesso presso discarica autorizzata. 
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4.2 Coordinamento delle Fasi Lavorative 

SI stabilisce che eventuali Inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 

pericolo grave ed Immediato, daranno Il diritto ad entrambe le imprese, di Interrompere 

Immediatamente l lavori. 
SI stabilisce inoltre che il responsabile opèratlvo e l'incaricato dellç~ ditta appaltatrice per Il 

coordinamento del lavori affidati In appalto, potranno interromperll, qualora, nel proseguo delle 
attività, che le medesime, anc11e per sopraggiunte nuove interrerenze, non fossero più da 

considerarsi sicure. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla ditta appaltante, l'eventuale esigenza di utilizzo di 

nuove Imprese o lavoratori autonomi. 

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere Inizio solamente dopo la verifica tecnico-

amministrativa, da eseguirsi da parte del responsabile dell'appalto e la firma del contratto stesso. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività In regime di appalto o subappalto, il personale occupato 

dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento corred~ta di fotografia e contenente le generalità del lavoratore e l'Indicazione del 

datore di lavoro nonché data di assunzione, Indicazioni del committente ed, In caso di subappalto, 

la relativa autorizzazione (come previsto dal D.Lgs 81/2008 e sue modifiche apportate dalla legge 
136 del 13 agosto 2010) 
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- .. ~.-;~atlo destinato alla color~zione > 

... ... J~.~!!..~~u3.~~L .~ .. __ ..... ... _ ·-··-··· ··--__ @.Y_(!.rJty_a/e)_ -···· .. ·---·----·~ 

PERSONALE DI CANTIERE 
·- .~·~·=:·~9f2.~~~~:=r~:~~~~·-······-~~~~~~~~~-···-··· ·-·-· · ··~· :=.=-~· 

Generallté del Lavoratore 1 
-------- - --· ---·~1!.2..r:rl~~Q9QOm~_ll~!~ gLfl_!~çJ!~.:. -· .. 

Data di assunzione 

----1---~~·----... --... .--...... .....,.. ... ___ ..,_,_ 
Generalità del Datore di Lavoro -.__.. ......... _.. ............. ....v-·~'IH~·..-..-#-·--··~- .. ... .......... 

FACSIMILE DI T"ESSERA DI RICONOSCIMENTO 

S. SICUREZZA DELL'AMBIENTE D.I LAVORO 

5.1 Generalità 

Questo documento viene redatto per ottemperare agli obblighi cui al comma 2 dell'art. 26 del D.Lgs 

81/08 e s.m.e.i . e stabilire le norme per quanto attiene la cooperazione ed Il coordinamento delle 
reciproche attività, affinché siano poste In atto misure di prevenzione e protezione dai rischi Inerenti 

l'attività lavorativa oggetto dell'appalto ed Il coordinamento degli Interventi di protezione e 

prev~nzlor'le ~nche al fine di eliminare Interferenze tra attività diverse. 

Ogni modifica alle condizioni o al rischi evidenziati, saranno tempestivamente comunicati a cura del 
Committente al responsabile dell'Appaltatore. 

Sono dati per assodati 1 seguenti punti: 

L'appaltatore, anche a seguito della verifica da parte del committente in merito alla regolare 

iscrlzionè alla Camera di Commercio, Industria ed Artigianato, e del possesso e disponibilità di 

risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la tutelll della salute e 

della sicurezza sia dei lavoratori Impiegati a svolgere l'opera richiesta che di quelli del committente, 

risulta In possesso dell'Idoneità tecnico-professionale per l 'esecuzione dei lavori cornrnessl; 

saranno fornita all'appaltatore Informazioni sui rischi specifici esistenti nel luoghi 
di lavoro; 

Restano a completo carico della ditta appaltatrlce1 gli adémpJn1enti In materia di 

formazione dl cui all'art. 27 del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii. come specificato nell'accordo 
Stato/Regioni del 21.12.2011 

Restano a completo cartco della ditta appaltatrice, come previsto dal comma l 
dell'art.26 del D. Lgs. 81/0B, l rischi specifici proptl della sua attività. 

Le comunicazioni gestionali tra il personale della ditta appaltatrlca 1!!1 di quella 
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committente avvengono In conformità con quanto prevh•to dall'ALLEGATO XXXI del o. 
Lgs. 81/08 e s.m.i. 

5,2 Regole generali in materia d/ sicurezza su/luogiJI d/lavoro 

Premesso che la committente ha ottemperato a tutte le disposizioni previste dall'attuale normatlv~ 

in materia dt sicurezza, si riporta di seg~1lto la valutazione del rischi dovuti all'Interferenza tra 

l'attività In sito dell'Appaltatore e quelle del committente, insieme alle relative misure di 

prevenzione e protezione da adottare. 

L'analisi delle condizioni ambientali In cui si svolgerà l'attività è uno del passaggi fondamental i per 

giungere alla progettazione della stessa. 
E' possibile, infatti, individuare l rischi derivanti dalle operazioni che si svolgeranno e che possono 

essere trasferiti al personale docente e tecnico-amministrativo, ovvero, agli studenti, presenti 

durante le medesime operazioni nelle sedi di ìntervent_o. 

L'individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'Introduzione di procedure e/o 

protezioni finalizzate alla foro mlnlmizzazione. 

I dipendenti della Ditta Appaltatrice occupati nell'Immobile oggetto del contratto, devono sempre 

rispettare te limitazioni poste In essere nelle zone In cui si svolgono l lavori ed attenersi alle 

indicazioni fomite, non rimuovendo le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza posta In essere. 

L'area circostante Il posto di lavoro dovrà sempre essere mantenwta in condizioni di ordine e pulizia 

ad evitare ogni rischio di Inciampi o cadute. 

I posti di I8VOro e di p~ssagglo devono essere Idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento 
di materiali. 

Le vle di fuga e le uscite di emergerua devono essere mantenute costantemente In condizioni tali 

da garantire una facile percorrlbilità in caso di emergen~a; devono e$sere sgombri da materiale 

combustibile ed Infiammabile, e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei . 

E1 vietato abbandonare rifiuti all'Interno delle sedi universitarie e la loro termodlstruzlone In loco. 

Per l'esecuzione del lavori oggetto del presente documento, Il personale della ditta 
appaltatrice garantirà una figura di Preposto individuata tra l lavoratori presenti nel team 
di lavoro che s'interfaccl opératlvamente con Il personale responsabile del committente. 
Sono state fornite al personale della società Appaltatrice informazioni dettagliate sulla 
natura delle operazioni svolte dall'Università di Catania e sul rischi specifici presenti nelle 
aree oggetto d'intervento e dei soggetti Interni ed esterni coinvolti nell'esecuzione delle 
stesse; in merito a questo punto Il Committente s'Impegna Inoltre a comunh;are 
tempestivamente eventuali variazioni di rischio che dovessero insorgere durante la 
durata del contratto. 
In tema dl sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, Il Responsabrle per 
l'esecuzione del servido del Committente avrà fumdoni di controUo sull'esatto 
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adempimento da parte deWAppaltatore di quanto previsto nel presente documento, 

potendo, a sua discre~lone, nel caso registri un Inadempimento, ordinare al Preposto 
della ditta appaltatrice la sospensione del lavori al fine dl ripristinare le condJzionl di 
lavoro Idonee. 

E' compito e dovere della Direzione della ditta Appaltatrice garantire che il proprie> perse>nale sia 

formato ed Informato al sensi degli art. 36 e 37 D.Lgs 81/08 e dell'accordo Stato/1\eglonl del 
21.12.2011, circa l rischi c;ul sono esposti operando all'Interno dell'area oggetto di Intervento, a 
sorvegliare, tramite l rispettivi preposti, circa la piena applicazione, da parte del proprio personale, 
di quanto previsto nel presente documento e nel relativi allegati. 

5.3 Rischi Generali presenti in azienda 

Sono state fornite al responsabile della ditta Appaltatrice, Informazioni Inerenti l rischi specifici e le 

regole generali a cui attenersi all'Interno dell'area operativa, tra cui: 

Le misure di prevenzione e protezione predisposti, ( i relativi protocolli allegati al 
presente documento sono vincolanti e non possono essere in alcun modo soggetti a 
deroghe, se non e5pressamente autorizzate) 

Le regole di comportamento e le procedure organlzzatlve e comportamentali definite; 

Le regole di viabilità; 
Gli impianti, l dispositivi, le attrezzature e le misure organlzzative per la gestione 

dell'emergenza i 

5.3 bis 

Rischi specifici del prodotti impiegati 

Se verranno usati particolari prodotti causanti potenziale pericolo per 1 "non addetti al lavori", la 

Ditta dovrà obbligatoriamente darne lnform~zlone, prima dell'utilizzo, alla OL per l provvedimenti 

da adottare. 

Ogni operazione da effettuare deve prevedere: 

a) La perfetta conosc;enza degl i lmplllntl di accensione luci, sistemi di allarme, e delle 

attrezzature e supporti lnformatlcl da azionare, 

b) L'eventuale segnalazione di apparati non funzionanti o ritenuti non Idonei alloro utlliA?:zo; 
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c) Il rispetto degli avvisi/cartelli di avvertimento, nel caso di lavorazioni da parte di altre Ditte 

presenti in loco. 

d) Compilazione del verbale di Sopralluogo. 

Nella conduzione dell'attività occorre, lnoltreJ adottare Idonei comportamentiJ In modo da assicurare 

che sia garantito l'esodo delle persone, e che non sussistano coa,dlzlonl tali creare situazioni di 

potenziale pericolo. 

5.4 Individuazione del rischi specifici 
.. __ _. .......... ,_....._._. ---.. -.. APPLICABILE AI LAVORATORI DELLE 

TlPOI..OGXA DI RISCHIO 
INTERFERENTE 

....... .-.... ""'-~~ 

PER LA SICUREZZA - ........ _..,._ ____ .,. __ . 

ento1 inciampi e cadute a livello 
ristlche ~m!?!~nt!! lavoro) 
all'alto 

--···~-.... --.... 
ospesl ..... ~ ........... _. ___ 

mento 

Carichi s 
Seppellì 

Caduta ca 
Annega m 

rlchl In deposito 

ente .... -......... -.....-
elettrico ,._._ .. __ ,..,. __ 

.......... .._ ... __ 
-

~----

Contatto 

Rischi fis 

Contatto 

Uso flam 

Uso di s 
Investi m 
Atmosfe 
lnçendlo 

Emergen 

Condizlo 
Lavoro l 

Uso di m 

Ici : muscolo/scheletrici ed abrasioni/tagli 
-~- -

con superfici ustlonantl -.. -·~-
me libere l sostanze Infiammabili -· 

ostanze corrosive 
-~· 

ente da mezzi rnobill ·- · --------·-
re esplosive 

... ~--·· ·---

----~-- -··-

ze 
~-.. ----

ni climatiche avverse 
--~ 

n orari notturni _ .... _._ 
ezzl di sollevemento mobili 
-v-

....., __ _..._ 
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---··-... .._. __ ._ 
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~-·· 
one a Sostanze l Agenti Chimici pericolosi 
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v ... -.,.,,, __ 
v - v "-··--v 

v 
v -v 

•. ..--.. r-- v ·-------v --v 
'"v~•-v 

v - · v -·------ve 
--........ 

vE 
-~~ 

v .. _._..._ 

v 
... -..- .. --

v 
.........__.-...-.. - .... -

v 
v --... v ·--v . 

-~---v 
·---····-----.. ___ ._...., .... , ___ , _____ 

v --· 
Pag. 11 



Esposizione ad agenti Cancerogeni e/o mutageni v 
Esposizione ad Agenti Biologici pericolosi v 
Esposizione a Polveri v 
Esposizione a Gas di scarico v 
Caratteristiche Igieniche ambienti di lavoro v 
Esposizione ad agenti atmosferici v 

Legenda : 
V = rischio applicabile In condizioni normali di attività 
V I: == rischio applicabile solo In condizioni di emergenza 

DI seguito vengono riportate le misure di prevenzione adottate dall'azienda committente per ogni 
singolo r ischio Interferente precedentemente Individuato. 
In generale qualsiasi anomalia tale da compromettere la sicurezza dei lavoratori deve 
produrre Il blocco delle operazioni da parte del preposto di turno. 

Scivolamento, inciampi 
e cadute a livello 
(caratteristiche 
ambiente lavoro) 

Carichi sospesi 
(caduta carichi 
/attrezzature l 
materiale di fardaggio 
dall'alto) 

Caduta dall'alto 
Caduta carichi In 
deposito 

Caduta In mare 

Contatto elettrico 

Investimento da mezzi 
di l~voro dovuto a: 
1) eccessiva velocità di 
manovra mezzi 
2) cattiva visibilità 
3) mancata/errata 
segnalazione 
all*operatore 
4) mancanza di 
avvertimento acustico 
Traffico velcolare 

Atmosfere esplosive 

MlSURE 01 PRF.YENZIONE ADOTTATE 

Segnalazione aree bagnate e/ o con pericolo di sclvolamento 

Saranno predisposti sistemi di avvertimento e di informazione sul 
rischi presenti 

Saranno predisposti parapetti fissi di altezza non Inferiore ad l m 

cartelli di ~vvlso e di prescrizione 

Sezionamento dell'~llmentazlone elettrica locale 

Segnalazione area d'Intervento 
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Incendio 

Emergenze 

Lavoro In orari notturni 

Esposizione al Rumore 

Campi elettromagnetici 

Esposizione a Sostanze 
l Agenti Chimici l 
Agenti Biologici 
pericolosi 

Esposizione a Polveri 

Esposizione a gas di 
scarico 

Caratteristiche igienico-
strutturali aree di 
lavoro 

Esposizione ad agenti 
atmosferiel 

Attività 
comportamentali 

MlSllllli Ol L•RJ~YENZlONE ADOTTATE 

Cartelli avvisatori, impianti di spegnimento Individuali o automatici 

Servizio dedicato 

Sarà predisposto documento (Duvrl) per quelle attività che 
rientreranno In questo rischio, e che riporteranno 1 costi della 
sicurezza 

Sarà predisposto documento (Duvri) per quelle attività che 
rientreranno in questo rischio, e che riporteranno i costi della 
sicurezza 

Locali già dest inati ad accog liere pubblico 

Coordinamento con le normali at tività didattiche/scientifiche, 
Indicazione di percorsi ad uso esclusivo degli addetti ai lavori 

5.5 Uso di Attrezzature specifiche 

E' fatto obbligo alla società Appaltatrice garantire la manutenzione di tutti l dispositivi di 

sicurezza delle attrezzature di proprietà Il cui mancato funzionamento potrebbe 
rappresentare un pericolo per i lavoratori. 

Qualora, nel corso dei lavori il personale della ditta Appaltatrice dovesse utilizzare 
attrezzature di proprietà dell'Università di catania (ad es. apparato radio, apparecchi di 
Illuminazione, attrezzature varie, mezzi di lavoro, ecc, ), queste saranno messe a 
disposizione del preposto della ditta Appaltatrice, il quale, concordemente ad un 
rappresentante dell'Università di Catania, le valuterà al sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/08 
e s. m. e i., e In caso positivo le metterà a disposizione del proprio personale. 

Qualora l'utilizzo dell'attrezzatura richieda una formazione specifica al sensi dell'art. 71 
del D.Lgs 81/08 e s. m. e 1., il Preposto della ditta Appaltatrice, eventualmente dopo 
confronto con la direzione, garantirà che Il proprio personale sia a tal fine formato ed 

addestrato adeguatamente. 
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5.6 Viabilità e regole di precedenza 

L'attività dovrà essere svolta prevlo riunione di Coordinamento con Il responsabile dell'edificio, Il 

quale formar~ il person;,le della dltti'l sul percorsi e l comportamenti da segui re all'Interno della 

struttura 

5. 7 Formazione 

La società Appaltatrice si impegna ad lmplegillre solo personale adeguatamente Informato, formato 

ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del d. Lgs. 81/08 e nell'accordo 

Stato/Regioni del 21.12.2011. 
L'Università di Catania pretende altresì che li'l ditta appaltatrice Impieghi solo personale 

adeguatamente informato, formato ed addestrato secondo quanto stabilito dagli artt. 36, 37 del d. 
Lgs. 81/08 e neWaccordo Stato/Regioni del 21.12.2011.. 

5.8 Obblighi e divieti dei lavoratori 

Nell'esecu:r.lone delle attività di cui In oggetto, l lavoratori della ditta Appaltatrice devono osservare 

le seguenti disposizioni ; Non lntralciere la normale attività, per il sezion~mMto delle linee elettriche 

rivolgersi al responsabile della committente, a non modificare la viabilità prestabillta senza 

autorizzazione della committente. 

I lavoratori della ditta Appaltatrice s'impegnano Inoltre a: 

Segnalare tempestivamente al proprio preposto presente sul luoghi di lavoro, le situazioni di 

emergenza o le anomalie che venissero a determinarsi, nel corso od a causa dell'esecuzione 

delle attlvitài 

Adoperarsi, nelllmltl delle specifiche competenze e del mezzi a disposizione, per la prevenzione 

del rischi; 

Porre in essere q1.1anto necessario per eliminare o ridurre al minimo eventuali danni e le 

potenziali conseguenze senla 21ssumerè rischi per la propria o per l'altrui persona. 

5. 9 Emergenze 

In caso di necessiti! /emergenza la gestione avviene tramite l'attivazione del personale addetto alle 
emE!rgenze. 
Tale personale è presente In orario lavorativo presso U.P.S. Tel. 095/7307864 

PREVENZIONE INCENDI 
Al segne~le d'allarme Il personale esterno deve : 

l)Interrompere Il lavoro; 
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2)Disinserirc le varie macchine ed attrezzature utiliZ7;~te collegate alla linea elettrica . 

3)Lasciare In condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro e le attrezzature utilizzate. 

4)Allontanarsl dal locali seguendole Indicazioni delle squadre di emergenza. 

S)Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze In 

aiuto alle squadre Interne presenti nell'unita produttiva, dopo aver Interrotto H lavoro, essi devono 

raggiungere immediatamente Il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatore 

delle emergenze per tutti l possibili ed eventuali supporti. 

Nel caso In cui l'incendio sia loc:alizzato nel suo luogo di lavoro l'addetto designato, dopo aver dato 

l'allsrme, deve Interrompere Immediatamente l'attività lavorative In essere e, se competente ed in 

possesso di idoneo addestramento e formazione, eseguire gli Interventi di lotta attiva agli incendi 

da lui valutati necessari. 

EVACUAZIONE 
Al segnale d'allarme Il personale esterno deve: 

1)Interrompere Il lavoro. 

2)Dislnserire le varie macchine ed attrezzature utilizzate collegate alla linea elettrica. 

3)Lasclare In condizione di sicurezza gli ambienti di lavoro, e le attrezzature utilizzate. 

4 )Allontanarsi dal locali seguendole Indicazioni delle squadre d 'emergenza. 

Se alcuni lavoratori esterni sono stati designati quali addetti alla gestione delle emergenze In aiuto 

alle squadrè Interne presenti nell'unità produttiva, dopo aver Interrotto Il lavoro ,essi devono 

raggiungere immediatamente il luogo di ritrovo designato e mettersi a disposizione del coordinatore 

delle emergenze per tutti i possibili ed eventuali supporti. 

PRIMO SOCCORSO 
Al segnale di allarme Il personale esterno deve attenersi alle disposizioni che verranno impartite dal 

coordinatore per le emergenze. 

Al segnale d'allarme Il personale esterno se designato quale addetto alla gestione delle emergenze 

In aiuto alle squadre Interne presenti neiJiunità produttiva, dopo aver Interrotto Il suo lavoro, deve 

raggiungere Immediatamente Il luogo di ritrovo designato e mettersi a 

Nel caso che l'Incidente sia avvenuto nel luogo di lavoro, dopo aver dato l'allarme deve interrompere 

Il suo lavoro, e attendere t'arrivo dei soccorsi esterni e/o Interni, prestando se competente ed In 

possesso di idoneo addestramento e formazione, tutta l'assistenza necessaria all'Infortunato. 

XN CASO DX SXSMA 
Il Coordinatore dell'emergenza in relazione all'Intensità del terremoto deve: 

• Valutare se ordinare l 'evacuazione Immediata, ed eventualmente, dare il segnale di stato 

d'~llarme; 

• Interrompere Immediatamente l'eroga~lone del gas e dell'energia elettrica; 

• Avvertire l responsabili di piano che si tengano pronti ad org21nlzzare l'evacuazione; 

• Coordinare tutte le operazioni attinenti . 
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I docenti devono: 

• Mantenersi In continuo contatto con Il coordinatore, attendendo disposizioni sull'eventuale 

evacuazione. 

Gli studenti devono: 

• Dirigersi ordinatamente nelle zone sicure Individuate dal plano di emergenza, 

• Proteggersl durante li sisma dalle cadute d'oggetti riparandosi sotto r banchi o in 

corrispondenza di architravi ; 

• Nel caso si proceda all'evacuazione seguire le norme specifiche d'evacuazione. 

I docenti devono: 

• Con l'aiuto di chiunque sia presente, condurre In luogo sicuro gli alunni disabili. 

• Far mantenere la calma durante l'esodo ai presenti 

Glì esterni devono: 

• Seguire le Indicazioni del Coordinatori d'emergenza. 

• Se in prossimità di vie di fuga, dirigersi con calma verso un luogo sicuro. 

Prestare aiuto a chi per qualunque motivo è Impedito neWattlvltà di evacuazione. 
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6. MODALITÀ ED ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

A seguito della valutazione del rischi interferenti, nei paragr~fl seguenti, vengono Indicate le 

modalità operative specifiche da adottare da parte dalla ditta appaltatrice nelle operazioni di 

propria competenza. 

6.:1. Operativltà 

Qualora, durante lo svolgimento delle opera21onl, il preposto della ditta Appaltatrice riscontrasse[ 

direttamente o tramite segnalazione di propri lavoratori, anomalie rispetto alle condizioni di 

normalità o condizioni di pericolo grave, Immediato o non valutato, deve sospendere le 

operazioni e contattare Immediatamente il Preposto deWUnlversltà di Catania . 

E' responsabilità del Preposto (ed eventltalmente anche del responsabile operativo se Interpellato 

a causa di una situazione particolarmente delicata), definire le procedure e le modalità di lavoro 

atte a ridurre al minimo l rischi legati alle anomalie segnalate ed all'interferenza tra il lavoro 

delle varie Imprese. Questi ultimi non devono autorizzare la ripresa delle operazioni fintanto che 

i rischi non siano stati rimossi con le modalità previste al pan~grafo precedente. 

Una partlcolllre attenzione deve essere posta per quanto concerne il rischio elettrico adottando 

le seguenti prescrizioni generali sul collegamenti all'Impianto elettrico nel siti dovo effettuare Il 

servizio in appalto : 

- prima dell'Inizio delle operazioni in appalto è necessario ottenere tutte le informazioni 

necessarie al fine di valutare la situazione dell'Impianto elettrico sul quale si devono collegare le 

varie apparecchiature[ per tenere In particolare considerazione le caratteristiche deWimplanto 

stesso ed evitare di Interferire con sovraccarichi su una eventuale linea non idonea; 

- tutte le operazioni di attacco e stacco dovranno essere effettuate dopo avvenuto sezlonamento 

della linea. 

Al termine dell'attività e durante le Interruzioni delle operazioni, le alimentazioni di energia 

Impiegate dal personalè dell'appalt~tore dovranno essere Interrotte, le attrezzature dovranno 

essere dise~tttvate e rese non impiegabili da personale non autorizzato. 

Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina o apparecchiatura elettrica, devono essere 

controllate tutte le parti elettriche vlsibll11 In particolare: 

1) Il punto dove Il cavo di alimentazione si collega alla macchina (verificare eventuale rottura 

dell'Isolamento) 

2) la perfetta connessione della macchina al conduttori di protezione ed li collegamento di 

questo all'Impianto di terra. 

Bisogna accertarsi che li Q.E. di zon~ sia dotato di Interruttore MTD. L'alimentazione elettrica 

deWapparecchlo da utilizzare deve avvenire mediante una prolunga flessibile multipolare a 
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doppio isolamento con cavi del tipo FG o NlVV-K secondo la norma CEI :20-22, fa lunghezza delle 

prolunghe deve essere calcolata in accordo alla sezione ed al carico da sopportare secondo le 

tabelle UNEL, con spine dot~ta dJ serrac,vo, sono vietate le prolunghe dotate dJ multi prese ( le 
cosiddette pantofole)i tutto Il materiale elettrico deve riportare Il marchio CE o u11o del marchi 

di qualità della comunità Europea. 

I cavi di alimentazione devono essere disposti In maniera tale d~ non Intralciare l passaggi, in 

particolare, per quanto possibile, l cavi dovranno essere disposti parallelamente alle vie di 

transito, Inoltre l cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a plegamentl di piccolo 

raggio ne' sottoposti a torsione, ne agganciati su spigoli vivi o su elementi caldi. 

I collegamenti volanti dovranno per quanto possibile essere evitati, ove indispensabili, i 

collegamenti a presa e a spina dovranno essere realizzati con prese o spine aventi un grado di 

protezione i!ldeguato. 

E' vietAto collegare più prese multiple In sequenza. 

Non devono ml!i essere Inserite o disinserite macchine. o utensili nelle prese in tensione e prima 

di effettuare ogni collegamento, bisogna nccertì!lre che: 

1) l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia " aperto" 

2) l 'Interruttore posto a monte della presa sia "aperto". 

6.2 Disposizioni finali 

11'1 linea generale valgono le seguenti disposizioni: La ditta Appaltatrice dovrà ottemperare allé 

prescrizioni di sicurezza inserite nel contratto di appaltai 

• Dovrà diffondere ed Informare Il proprio perso11ale circa le prescrizioni inserite nel 

presente documento e nel suoi allegati. 

• La ditta Appaltcltrice dovrà fornire l'Informazione e la formazione al proprio personale 

riguardante il comportamento di sicurezza da tenere durante la permanenza e lo svolgimento 

delle ~tttvità contrattuali nelle aree messe a dlsposl~lone dal Committente Il person~le dovrà 

Interrompere l'attività In corso Sia da parte del Committente che dell'Appaltatore non devono 
svolgersi attlvitb coneomltantl taiJ da recare pregiudizio, ~nche poten:zlale, per Il concretlzz~rsl 

di situazioni pericolose; all'lncolumltà ed alla salute delle personej 

"' In tali evenlem:e dovrà essere Interrotta l'attlvltl! In corso e concordato, tra Il preposto 

del Committente e quello deWAppaltatore, quanto necessario per proseguire l lavori in sicurezza; 
• In c~so di emergenza, Il personale dovrà attenersi ~Ile disposizioni impartite dal 

Committente; 

• Il personale dell'Appaltatore dovril segnalare alla committente e viceversa, ogni 

sltuaz:ione di potenziale rischio per l lavoratori; 

• Il personi:!le della ditta App~ltatrlce dovrà infine operare tenendo sempre presente il 

divieto di non sostare o trMsltate sotto carichi sospesi, l'obbligo di utilizzare scale o trabattelll 

rispondenti al requisiti dt sicurezza prescritti. 
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7 .. COSTI PER LA SICUREZZA (vedi In premessa) 

I costi della sicurezza devono essere valutati a parte, basandosi sulle indicazioni del presente 

documento. Tali costi, nell'Importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti a 

ribasso d'i!1sta e rigua rderanno tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per 

l 'eliminazione o la riduzione del rischi Interferenti Individuate nel presente documento. 

I costi della sicurezza sono stati valutati sulla base delle necessità emerse dalla presente 

valutazione dei rischi da Interferenze. 

La maggior parte dei potenziali rischi evìden2iati nel presente documento è eliminabile o 

riduciblle al minimo mediante procedure gestione~li che scandiscano le fasi operative della ditta 

appaltatrice dall'Ingresso all'uscita del dipendenti dal luogo di lavoro della ditta appaltante. 

Le seguenti stime sono state calcolate in conformità al D.Lgs n.56/2017 e ss.mm.ll. 
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8. CONCLUSlONI 

11 presente Documento Unico di Valutazione del Rischi da Interferenza (P.U.V.R.I.): 
• È stato redòtto (Il sensi dell'art. 26 del P.Lgs. 81/08; 
• È soggetto ad aggJornamento gerlodfço ovS! ~QP...@99l!.Wrm~l9.Dl~ mutamenti che 
potrebbero averlo reso inefficace. 

La valutazione del rischi di cui al presente documento è stata effettllata dal Datore di Lavoro 
committente, come previsto dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/08. 

8.:1. Implementazione 

All'Impresa appaltatrice, è consentito proporre aggiornamenti, modifiche, implementazioni e/o 
lntegrazloni al presenté DUVRl nell'eventualità si manifestassero situazioni Impreviste nel 
presente documento. 
Successivamente all'aggiudicazione dei lavori, l'Impresa appaltatrice, si impegna a promuovere 
e/o partecipare ~ specifici momenti di confronto al fini del ne.cessarlo coordinamento fra le 
parti. Il presente DUVRI è emesso nel rispetto delle procedure previste dalla normativa vigente, 
ed Impegna le parti all'effettuazione di un'adeguata comunicazione ed informazione al 
rispettivi dipendenti, rimanendo entrambe disponibili in caso di necessità anche ad azioni di 
formazione congiunta. 

8.2 Validità e revisioni 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 
a partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. In caso di modifica significativa delle 
condizioni dell' appalto Il DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso 
d'opera. Le misure indicate per la gestione del rischi lnterferenzlall, potranno essere integrate 
e/o aggiornate Immediatamente prima dell'esecuzione del lavori oggetto del Contratto d'Appi"'lto, 
o durante Il corso delle opere a seguito di eventuC!III mutamenti delle condizioni generali e 
particolari delle attività oggetto dell'Appalto. 

8.3 Dichiarazioni 

L'Azienda Appaltatrice dichiara completa ed esauriente l'Informativa ricevuta, sul rischi specifici 
e sulle misure di prevenzione e di emergenza agli stessi Inerenti. 
Dichiara inoltre di aver assunto, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, tutti gli 
Impegni contenuti nel presente documento unico di valutazione del rischi da interferenze 
(compreso l'Informazione al propri dipendenti .lll quanto esposto da questo documento e dal 
relativi allegati), di cui conferma espressamente, con la sottoscrizione, la completa osservanza. 
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AZieNDA APPALTANTE (Committente) 

~~;~:~~~~:.-=.-DATO~EDILAvo~QliR~ 

AZIENDE APPALTATRICI 
Con l'apposizione della firma nello spazio di pagina sottostante ciascuna azienda appaltatrice 
dichiara di essere a conoscenza del contenuto del presente D.U.V.R.I. e di accettarlo 
lntegrahnente, dlvehendone responsabile per l'attuazione della parte di competenza. 

AZIEN·~-·------·- .!?.!!!P~!l,!.,LAifORO=rFIRM~ : -J 
La ditta Appaltatrice ··- ·- -'- · .. - ·- - --------------·--
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